
ORIZZONTI

Occhio alla data

Uno, due, tre...Liberi tutti
Rubrica sulle identità gay, lesbiche,
bisex e trans, esce causa
elezioni, martedì 22 aprile

UCCISO in America,

Larry è l’ennesima vitti-

ma gay. Per lui uno

spot dei vip sulle tv

Usa. L’omofobia colpi-

sce anche da noi. I ca-

si di Matteo e del ra-

gazzo picchiato per-

ché ballerino. Le inizia-

tive

JODIE, ICONA LESBO. Come si diventa icona lesbo non
avendo mai interpretato film esplicitamente a tema. È il caso di
Jodie Foster, attrice di talento, affascinante, coraggiosa, per nul-
la segreta sulla sua vita di relazione. Dopo trent'anni di carriera,
Jodie riceveunomaggiodalTogay, il festival«DaSodomaaHol-
lywood» di Torino giunto alla sua ventitreesima edizione, che
avrà inizio il 17 aprile per terminare il 25. Giovanni Minerba,
che lo organizza e lo nutre dalla nascita come una creatura vi-
vente, voluta con tenacia insieme a Ottavio Mai, ha dedicato
una serata a Jodie. Sul grande schermo il documentario «Jodie:
An Icon» Di Pratibha Parmar, che lo scorso anno era al festival
conunfrizzante lungometraggio.Seguirà«HotelNewHampshi-
re»diToniRichardson,maestrodelFreeCinemainglese,a torto
uno dei titoli meno noti in Italia che mostra una giovane Jodie
ben disposta a giocare con l'identità queer. Alla tematica lesbica
faranno riferimento diverse pellicole anche «classiche», con
una particolare attenzione all'amore tra ragazze sui banchi di
scuola, tra i titoli: «Olivia» (Jaqueline Audry, 1951), «The Chil-
dren's Hour» (William Wyler, 1961), «Loving Annabelle» (Ka-
therine Brooks, 2006).
Non solo: poiché di scuola si parla, un workshop racconterà al-
cune delle esperienze di lotta all'omofobia per i giovani di età
scolare. Piatto ricco: dalla cultura dei «grandi» alle strategie per
contrastare l'ignoranza di tanti bulletti.

ASSASSINI GAY. Sarà il desiderio di esorcizzare l’indifferenza
e l’ostilitàacuinonsi rispondeconlagiustadeterminazione, sa-
rà il gusto del brivido e del noir, fatto è che il Togay quest'anno
apre con una gustosa suspance e una buona dose di malizia. Il
primofilmsarà«Chuecatown»diJuanFlahn(Spagna,2007), in-
trigante black comedy che unisce umorismo, violenza ed effetti
stranianti.LeoeReysonounacoppiaomosexevivononelquar-
tierediChuecaaMadriddovesi stannoverificandostraniomici-
di di donne anziane. L’assassino è Víctor, un agente immobilia-
re la cui massima aspirazione è trasformare Chueca in un quar-
tiere modello: case lussuosamente ristrutturate abitate da giova-
nibelloni. Quandola vicinadiLeoeReymuoremisteriosamen-
te, nell’appartamento ereditato dai due si trasferisce la madre di
Rey,unavecchiettadiabolicacherenderà il lavorodiVíctormol-
todifficile. Un suggerimento per eliminare chi ci inzeppa la vita
di ostacoli?
 d.v.

Due omosessuali
su tre in Europa
subiscono
aggressioni
a scuola, il loro
futuro è incerto

www.unita.it clicca
in alto su liberi on line
www.gaynews.it

I
malvagi sotto i riflettori. Le
giovani edizioni «Del Cardo»
hanno dato alle stampe, gra-

zie alla traduzione del bravo Da-
nieleCenci, «Per sempre»di Eric
Jourdan (2007). L'autore esordi-
sce a sedici anni con un capola-
voro al di là di ogni buonismo
«Gli angeli malvagi»: una cruda
storia d’amore tra due ragazzi a
lungocensurataprimadiappari-
re in Francia e affermarsi come
cult-book (La Pensée Moderne,
1956; Guanda, 1990). In «per
sempre»l'amiciziadallepromes-
se senza confini scambiate tra
due giovani tracima spessissi-
mo.Si fadesiderioederos,diven-
tando vittima della repressione,
materializzandoilcorodidemo-
ni che ogni negazione compor-
ta. Il contesto è la claustrofobica
provincia americana sul finire
deglianni ’30quandolasessuali-
tàera intrappolatanegli aridide-
serti dell’interdetto, e le pulsioni
impazzite a stento messe a fre-
no. «La bocca che avrei voluto
divorare, gli occhi in cui deside-
ravo entrare tutto intero per ve-
dere col suo sguardo, per sentire
le sue stesse emozioni, per riflet-
tere i suoi pensieri. Per uno co-
me me, il corpo riassumeva tut-
to, preda e carnefice. Doug era il
mio primo amore, l’unico. Or-
maim’erachiaro.Le ragazzeera-
no un’altra cosa». Una delle ra-
gazze, Ethel, racconta come sia
diventata una criminale a con-
tatto con tanta passione, brace

ardente sotto la cenere delle re-
gole sociali.
Daniele Cenci ha supervisiona-
to «Il collezionista di francobol-
li» (tradotto da Simona Colom-
bo), di Hakan Lindquist altro te-
sto pubblicato dalla nuova casa
editrice gay, www.edizionidel-
cardo.it. Anche qui la storia si
snodaintornoaun'amiciziad'ec-
cezione, quella che lega Samuel
a Mattias, fin dall'età di 11 anni.
Trenta anni dopo Mattias torna
nei luoghidell'infanziaperparte-
cipare al funerale di Samuel. E
neigiornigravidideldolore, tra i
luoghicheevocanoricordiesen-
sazioni, Mattias scopre chi è sta-
to Samuel, chi era davvero negli
anni condivisi, quali segreti na-
scondeva l'uomo a cui per tutta
la vita è stato legato da un senti-
mento profondissimo. Mattias
legge verità a lui rivolte ma solo
dopo la morte di Samuel: «Mat-
tias c'è un'altra lettera per te,
non voglio assolutamente che
tu la legga finché sono in vi-
ta...Per tutta la vita ho associato
le parole“cattivo” e“malvagità”
a lui, all'uomo che era mio pa-
dre... Ci sono segreti e segreti,
una parte di essi è troppo pesan-
te da portare per un essere uma-
no e può condurre solo alla di-
struzione».
Inunaprosasempliceescorrevo-
lissima, Lindquist descrive le
stanzediunparricidiopsicologi-
co, il terremoto seguito a una
morte accidentale ma disperata-
mente voluta. Ci porta per ma-
no dentro una vita vissuta con
un interlocutore fantasma epre-
sentissimo, odiato, ma ricercato
nelle figure degli uomini amati.
Una vita tenuta sotto scacco da
una profezia che si realizza da sé
- «bisogna credere tanto in una
cosaper farlaavverare»-echedi-
venta destino ineluttabile. Mal-
vagio? Liberatorio, persecutorio.  

d.v.

Uno due tre...

S
ulle principali reti americane, in
unospot, ivoltidi tantivipdico-
no «do something about it»: fai
qualcosa. Fai qualcosa contro
l'omofobia dopo la morte di
Lawrence King. Fra loro c'è an-
che Janet Jackson, la sorella di
Michael. Aveva quindici anni
Larry King quando è stato ucci-
so dal suo amico Brandon. Il 12
febbraio Larry lavorava al pc del
laboratoriodi scuola, e Brandon
lo ha freddato con un colpo di
pistola alla testa. La sua «col-
pa»?Avere chiesto a Brandon di
farglidacompagnoper ilgiorno
di San Valentino. Larry non fa-
ceva mistero della propria omo-
sessualità. Aveva la felicità di un
orientamento sessuale «egosin-
tonico», senza conflitti. Insieme
alla divisa di scuola, amava in-
dossare stivaletti fucsia. Nei cor-
ridoi dell'istituto di Ornard, in

California, lo deridevano. Ma
lui respingeva al mittente. Vole-
vaunsanValentinogayehafat-
to a Brandon la sua richiesta.
L'invito deve avere scatenato
nel compagno un sospetto sulla
propria omosessualità. Sospetto
intollerabile,per lui.Da«cancel-
lare»con la violenza. Sui banchi
di scuola, anche da noi, succede
che dinanzi non a una fantasia,
ma a un sogno gay, molti ragaz-
zi dicano: «io di questi sogni
nonnefaccio».L'omofobiamie-
te le sue vittime senza pietà. Il
clima di caccia alle streghe in ri-
sposta alla visibilità della comu-
nità gay aumentato in tutto il
mondononcontribuiscearasse-
renaregli animi. Diqui laneces-
sitàdi contrastare leaggressioni.
Lo spot è visibile sul sito www.
gay.tv. Tra i volti noti anche
quellodell'attriceEllenDeGene-
res che dice: «Larry non era un
cittadino di serie B. Io non sono
una cittadina di serie B. Se sei

gay, va tutto bene». La comuni-
tàomosexhadedicatoaLarry la
giornata del silenzio. In Ameri-
ca hanno risposto così. E in Ita-
lia cosa succede?

I casi
Unnome, un destino. Matthew
Shepard, studente del Wyo-
ming, fu ucciso da un gruppo di
ragazzi perché omosessuale.
Nell'autunno del 1988 Mat-
thew venne attirato fuori da un
bar, derubato, picchiato ed ab-
bandonato incosciente, legato

adunapalizzataaimarginidella
città. Morì in un ospedale cin-
que giorni dopo; i due aggresso-
ri furono condannati per omici-
diosenzapossibilitàdellacondi-
zionale.Ammiserocheavevano
scovato il giovaneMatthewShe-
pardeloavevanobastonatoper-
ché era gay. Matthew ricorda il
«nostro» Matteo, che invece ha
interiorizzato l'omofobia, to-
gliendosi la vita con le sue ma-
ni.È successounannofa,aTori-
no. I compagni gli dicevano:
«SeicomeJonathan», riferendo-
si a un personaggio del grande
fratello, intendendo dire «sei
gay». Per Matteo le prese in giro
erano diventate intollerabili.
Quando succede così, non si
tratta di «semplici scherzi», ma
diattacchi all'identità emotiva e
sessuale, fragile soprattutto
quando si è adolescenti. Attac-
chi dal sapore amaro dell'esclu-
sione. Isolare il diverso è un gio-
co macabro che scatta per un

nonnulla. Sei ballerino? Allora
sei gay. E giù botte alle ginoc-
chia. È successo ad Andrea, in
una scuola alle porte di Torino.
È finito in ospedale con i lega-
mentispaccati.Già l'annoprece-
dente, aveva dichiarato la ma-
dre in un'intervista, gli avevano
infilato la testa nel water perché
«un maschio non può fare dan-
za». In una scuola media di
Montebelluna, invece,unragaz-
zohagridato«seigay»auncom-
pagno di scuola spaccandogli la
testa. Nelle scuole italiane non
mancano aggressioni e atti van-
dalici di stampo omofobico:
scritte come «via le lesbiche dal-
la scuola» sono comparse sulle
pareti del Liceo Aristofane nel
IV municipio di Roma.

I dati
Quali gli effetti dell'omofobia?
Il futuro dei ragazzi colpiti è, il
piùdellevolte,di serie«b».Lodi-
ceunaricercacondotta in37pa-

esieuropeidallepiùgrandiorga-
nizzazioni del settore, Ilga e
Iglyo. Dalla Germania al Belgio,
dalla Scozia all´Italia, dalla Re-
pubblicaCecaallaLituania, le te-
stimonianze sono concordi:
molte leesperienzenegative,po-
che le storie felici. Lesbiche e
gay teen ager d´Europa rispon-
donocheduesutredi loro(61.2
per cento) subiscono discrimi-
nazioni a scuola, uno su due
(51.2 per cento) in famiglia,
uno su tre (29.8 per cento) tra
gli amici. A fare le spese delleag-

gressioni - fisichee non- sono la
fiduciae la stima inse stessi. I ra-
gazzi che oggi non si valorizza-
no. domani non avranno la for-
za di rivendicare i propri diritti.
Si chiama «esclusione».

Le campagne
Uno degli interventi contro
l’omofobia messo in campo da
alcunianni senzapauseoripen-
samenti è quello del comune di
Venezia che ha una struttura ad
hoc, l’Osservatorio Lgbt. Due
anni fa la campagna «L’amore
secondo noi» (nata grazie al la-
voro sul testo omonimo di sto-
rie di adolescenti edito dalla
Oscar Mondadori) tappezzò di
manifesti le calli di Venezia e le
strade di Mestre. Da grandi po-
ster volti sorridenti di ragazzi e
ragazze chiedevano ai passanti:
«Il tuo amore di che sesso è?»,
«Io sono gay, tu come sei?», «La
mia compagna di banco è lesbi-
ca, e la tua?». Operatori del co-
munelavoranonelle scuolecon
percorsi aperti che mirano alla
individuazione dei pregiudizi e
alla riduzione delle ostilità, an-
che attraverso lavori creativi e
animazioni teatrali.Anche il co-
mune di Torino ha mostrato
moltoimpegnonelcurare il rap-
porto tra scuola e omofobia,
inaugurando il convegno «mel-
ting box», mettendo a confron-
to le esperienze degli operatori

del settore italiani ed europei. Si
tratta ancora di interventi volu-
tidalleamministrazioni sensibi-
li, riunite nella «Rete della città
amiche».

Il parere
«Il problema di fondo è quello
di educare tutti a rispettare ladi-
versità, in modo che nessun
comportamento amoroso pos-
sa essere interpretato come sti-
molo all’aggressività», dichiara
Franca Bimbi, professoressa di
sociologia a Padova e responsa-
biledell’OsservatorioLgbtdiVe-
nezia.«Gliadulti, lescuole, l’opi-
nione pubblica, devono ricono-
scere che l’omosessualità è una
declinazione della sessualità».
Ma da noi i timori sono ancora
tanti e sfociano nelle aggressio-
ni, inunimpaludarsidelpercor-
solegislativoanti-discriminazio-
ni.«InItalia lapaurahacompor-
tato un eccesso di ideologizza-
zione nel dibattito sulle leggi»,
aggiunge Bimbi. Resta il vasto
intervento che occorre nelle
scuole, impegno che qualifica
l’OsservatorioLgbt:«Nella scuo-
la i problemi non vanno affron-
tati settorialmente, bensì tenen-
do conto delle complessità. Un
progetto fondamentale è quello
di educare a crescere insieme di-
versi, che non vuol dire sempli-
cemente fare le classi miste,
composte da ragazzi e ragazze».
L’omosessualità, il colore della
pelle, l’appartenenzaaceti socia-
li disagiati non devono essere
bersagli. Le buone pratiche per
l’educazione al rispetto hanno
effetti immediati negli studenti
enellacrescita dei giovani.La ri-
cerca condotta in Europa cita
anche i rari casi di serenità a
scuola o in famiglia. In assenza
di discriminazioni la prospetti-
va si ribalta.
«La mia scuola mette un’atten-
zionespecialenell’evitarequalsi-
asi formadidiscriminazionever-
so le persone omosex e trans»
(Lesbica, 19 anni, Svezia). «Non
ho mai subito discriminazioni e
sonofelice.Lasorelladimiama-
dre è lesbica e il fratello di mio
padreèbisex.Questocihaaiuta-
ti davvero molto» (lesbica, 21
anni, Olanda).
Larry King ucciso dal compa-
gnoBrandon aveva fiducia in se
stesso, ed era un miracolo. Ma a
scuola? Era solo.

delia.vaccarello@tiscali.it

■ Ierimattina,alcimiteroacatto-
lico di Roma, a Testaccio, è stata
commemorata la morte di Dario
Bellezza.Per laprimavoltaaricor-
dare il poeta non c’era il nostro
amato Massimo Consoli, scom-
parso 5 mesi fa. Così sono stati ri-
cordati Dario e Massimo, e l’ami-
cizia che li univa: «Per ciò che di
importante e epocale hanno fat-
topertutti,perciòchel'unool'al-
tro,possanoaverdonatoaciascu-
nodi noi in un giorno qualsiasi».
Info su: www.fondazionemassi-
moconsoli.com

I film noir del Togay

La profezia:
«Bisogna
credere tanto
in un evento
per farlo
avverare»

Franca Bimbi:
la paura frena
il dibattito
La scuola deve
far crescere
insieme diversi

■ Dal 2 al 6 aprile 2008 in nu-
merose città italiane (Milano, Fi-
renze, Roma, Palermo, ecc…) ed
in varie parti del mondo (Spa-
gna, Cile, Argentina, Irlanda, ec-
c…) credenti provenienti da di-
verse confessioni religiose (Batti-
sti, Cattolici, Metodisti, Valdesi,
Veterocattolici, etc…) saranno
in veglia per ricordare le vittime
dell’omofobia e per lanciare un
segno.Leinfosul sitohttp://inve-
glia.wordpress.com/info/. «Un
evento per superare gli steccati
tra religione e omosessualità»

RELIGIONE Iniziativa
di «Veglia conNoi»

Preghiere
per le vittime
dell’omofobia

MEMORIA Una fondazione
in nome di Consoli

Dario e Massimo
ricordati
a Testaccio

■ Il4aprileapreibattenti«Olim-
po party», la versione mitologica
di Muccassassina. Alla ricerca del-
le origini classiche, il divertimen-
tospaziatraApolloeAfrodite,can-
ti delle sirene e baccanali. E, come
cornice, tre piani di musica con
15 dj. a partire dalle 23.00, al Qu-
be, via di Portonaccio 212, a Ro-
ma. Info: www.mariomieli.org. Il
party è legato «all'impegno socia-
le e alla lotta per pari diritti per le
persone gay, lesbiche e trans, che
caratterizzano Muccassassina e
l'attività del Circolo Mieli».

ROMA Alla ricerca
delle origini classiche

Olimpo party
con il circolo
Mario Mieli

Liberi tutti

Janet Jackson
una delle star

impegnate nello
spot antiomofobia

in onda nelle tv
americane, dopo

l’uccisione di Larry

tam tam

SEI GAY? Freddato alla testa da un compagno

LIBRI Del Cardo, nuova casa editrice gay

Vivere e sopravvivere
da cattivi ragazzi

■ di Delia Vaccarello
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